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Ci siamo meravigliati t an to che un eerto i 
signor Laneellotti o Lanzillott i (il nome 
non conta, perchè r imarrà completamente 
sconosciuto alla storia universale) si sia tro-
va to in possesso l ' a l t ro giorno di circa mezzo 
milione, che il Governo gli ha dato, perchè 
una mareggiata gli aveva messo allo sco-
perto una ancella, o una sibilla, o una leg-
gitrice di pietra, sepolta da secoli nei suoi 
terreni di Anzio. 

Ma lì almeno v 'era un terreno che gli 
custodiva, sia pure a sua insaputa , il te-
soro. Ma, quando invece passano sciami 
di selvaggina per l 'aria, non vedo perchè 
ci possa essere qualcuno che dica: t u t t o que-
sto è mio, è mio per t u t t a l 'a tmosfera sino 
all'infinito Ciò è assolutamente inammissi-
bile; e ch edo allo S ta to che tuteli gli ul-
t imi dirit t i dei ci t tadini sopra t u t t o quello 
che passa per il cielo; siano rondoni, o ideali 
o castelli in aria, o sia diri t to di caccia. (Si 
ride). 

Ho finito. Mi compiaccio con l 'onorevole 
ministro per l 'accenno che ha f a t to alla na-
vigazione fluviale. Veramente me l 'ero ri-
servato io come ultimo argomento, per la 
perorazione, per la mozione degli effet t i . 
(Si ride). Ma sono lieto che l 'onorevole mi-
nistro mi abbia con t a n t a maggiore auto-
r i tà preceduto. 

Oggi che t an to ci preoccupa la soluzione 
organica del problema delle comunicazioni, 
dalle ferrovie ai porti , non lasciamo com-
promet te re le condizioni di quell 'elemento 
for temente in tegra tore che sarà nell 'Alta 
I ta l ia la navigazione fluviale. 

Non lasciamo che si insidii e usurpi 
quella zona di terreni fluviali che, se anche 
oggi non è t u t t a necessaria, lo sarà domani , 
quando-non ci potremo più contentare delle 
piccole vie alzaje per i vecchi barconi, ma 
dovremo organizzare un s is tema razionale 
di grande navigazione sui nostri classici fiu-
mi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bergamasco per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

BERGAMASCO. L'onorevole Tura t i ha 
dichiarato che poco a lui impor ta che venga 
abrogato qualche articolo del codice civile 
per effetto della nuova circolare del mini-
stro dei lavori pubblio 1 ; che a lui poco im-
por ta se verrà annul lato il diri t to di alluvione 
e se i proprietari rivieraschi non potranno 
più dividersi gli alvei abbandonat i . Ciò non 
mi meraviglia da par te dell 'onorevole Tu-
rati, anzi credo che non solo questi ar-
ticoli del codice, ma altri ancora e ben più 
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t impor tant i di questi egli vedrebbe aboliti 
con sua soddisfazione. Ma simile tesi evi-
dentemente non può venire sostenuta dal 
banco del Governo. 

Debbo esprimere ii mio rammar ico al 
ministro dei lavori pubblici, perchè non ha 
risposto alle osservazioni legali e tecniche, 
che io avevo f a t t e sulla sua circolare. Io 
avevo r i levato che, con la definizione di 
alveo ammessa nella circolare, l 'al luvione 
finirà con lo scomparire in prat ica e col ri-
manere nel codice come le t tera morta, e 
che lo stesso avver rà per il dir i t to dei ri-
vieraschi a dividersi gli alvei abbandona t i . 
Viene Infat t i d imostra to tecnicamente dai 
criteri ado t t a t i dalla circolare e dalla stessa 
relazione Goletta che non si può dichiarare 
alluvionale un terreno che non supera l 'altez-
za delle piene ordinarie; ora il Lombardini 
dice edil Goletta r ipete che ìepiarde o sponde 
fìsse del fiume si t rovano precisamente all'al-
tezza delle piene ordinarie. È così evidente 
che non vi sarà più la possibilità di esercitare 
il dir i t to di alluvione. E lo stesso dicasi per 
gli alvei abbandona t i , i quali na tu ra lmente 
si t rovano sempre ad un livello più basso 
di quello delle piene ordinarie. 

Mi pare che queste osservazioni merite-
rebbero una risposta da par te del Governo. 
Capisco che non me l ' abbia da ta il collega 
Tura t i e che anzi egli si rallegri della man-
cata risposta, ma non comprendo perchè 
l 'onorevole ministro non abbia fa t to cenno 
di queste mie osservazioni. 

Un 'a l t ra considerazione non ha avuto 
r isposta. Io non mi preoccupo del passato, 
perchè, come ho rilevato, questa circòfare, 
a differenza della circolare del 1902, rico-
nosce lo statu quo, quando corrisponda alle 
disposizioni dei decreti prefet t izi precedenti 
ed alle disposizioni legali del tempo, e non 
nocive al regime del fiume, ma mi preoc-
cupo dell 'avvenire, di ciò che in avvenire 
accadrà per l 'applicazione di questa circo-
lare. 

Né mi fermo molto sulla considerazione 
f a t t a dal ministro che la circolare afferma 
un principio e poi lascia facoltà ai prefe t t i 
di decidere caso per caso, perchè è facile 
prevedere come i prefet t i decideranno. Evi-
dentemente col criterio della circolare, cioè 
che è fiume tu t to ciò che soggiace al li-
vello delle piene ordinarie . 

I prefet t i prima de te rminavano la lar-
ghezza del fiume in metri, ora non avranno 
più da determinarla; è completamente cam-
biato il sistema di fissazione dell 'alveo del 
fiume. Non si potrà più d i re : il fiume Po 
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